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Indicazioni per l’utilizzo dello schema di capitolato speciale
Lo schema di capitolato tipo denominato “Schema di capitolato speciale di appalto per procedure di gara”, reso disponibile alla pagina https://intranet.unige.it/negoziale, è utilizzabile per procedure aventi ad oggetto l’affidamento di appalti di servizi e forniture di importo pari o superiore alle soglia prevista per l’affidamento diretto per servizi e forniture (procedure aperta, procedura ristretta e procedura negoziata), indifferentemente dal criterio utilizzato per la scelta del contraente (criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso).
Il documento costituisce una “impalcatura” di partenza utile per essere utilizzata nel più ampio numero di casi possibili tra i casi indicati al periodo precedente. Non è infatti possibile strutturare pochi documenti-tipo, né tantomeno un unico documento-tipo, che possa tener conto ed elaborare tutte le possibili variabili contenute del codice dei contratti pubblici. Le casistiche possibili dovrebbero tener conto infatti delle diversità esistenti tra appalti e concessioni, tra contratti normativi (accordi quadri) e contratti di appalto attuativi e tra appalti aventi ad oggetto le più disparate prestazioni contrattuali. Lo schema proposto prova, comunque, a mettere a disposizione uno strumento utilizzabile per appalti sia di servizi e sia di forniture, per contratti di appalto ad esecuzione immediata o ad esecuzioni differita, per contratti ad esecuzione continuata o contratti ad esecuzione periodica, tra contratti aventi ad oggetto prestazioni di natura intellettuale o contratti ad alta intensità di manodopera etc. Viene fornito uno strumento che contiene un insieme di disposizioni sufficienti ad orientarsi nella maggior parte dei casi, demandando necessariamente ai soggetti coinvolti nel singolo appalto (RUP in primis, eventualmente suoi collaboratori a vario titolo e DEC) il compito di strutturare il capitolato a seconda della concreta necessità di approvvigionamento.
Rimane infatti necessario procedere a una attenta e accurata personalizzazione del documento considerato la vastità delle categorie merceologiche esistenti (nell’ambito dell’Unione europeo, al fine degli appalti sono stati censiti circa 10.000 possibili diverse tipologie di acquisto, ciascuna contraddistinta da un proprio CPV).
Ciò premesso, per l’utilizzo del documento si specifica quanto segue:
· le parti dello schema di capitolato indicate con carattere normale e fuori dalla parentesi quadra, rappresentano l’ipotesi base di formulazione;
· le parti contraddistinte da spazi liberi (“underscore” della tastiera), costituiscono parti variabili che devono essere elaborate dal RUP (e/o dai suoi collaboratori) sulla base dello specifico contratto di appalto in esame;
· le parti contenute entro la parentesi quadra, in corsivo ed evidenziate in azzurro, costituiscono parti esplicative o esemplificative, comunque descrittive che non possono trovare spazio nella formulazione finale, ma possono servire, di volta in volta, per esporre un più chiaro inquadramento dell’istituto giuridico di cui si sta parlando, oppure promemoria per la cancellazione di periodi se non necessari etc.
· le parti contenute entro la parentesi quadra, NON in corsivo e NON evidenziate in azzurro e contenute tra virgolette, costituiscono frasi che possono trovare spazio all’interno di una formulazione finale del capitolato, ma solo dopo una precisa valutazione del RUP, anche con riferimento allo specifico appalto, o da scegliere tra ipotesi alternative presentate;
· oltre ad essere presenti parti, contraddistinte da particolari connotazione grafiche (evidenziazioni, corsivi etc.) la struttura intera del capitolato e singoli vari articoli, sono modificabili a piacimento e/o secondo necessità, secondo le peculiari caratteristiche richieste per il singolo appalto. È infatti indispensabile una attività di questo tipo a causa della grandissima estensione delle categorie merceologiche presenti sul mercato, e per le necessità che l’amministrazione deve soddisfare, che possono mutare a seconda dei tempi e dei luoghi in cui vengono espletate le procedure di gara.
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